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Presto il bando d í gestione da cu i dovrebbero arrivare 1 soldi

Ferrovie avevano stimato un valore d í 7,2 milion i d í euro

IL TEMPIO del renzismo nelle mani di Nar-
della. «Confermiamo la volontà di acquista-
re la Leopolda, la delibera è pronta e la pros-
sima settimana l'approveremo in giunta»,
annuncia il sindaco proprio alla ex stazio-
ne, durante la presentazione della edizione
2016 di Fabbrica Europa, il festival di tea-
tro, danza e arti performative. E a cinque
mesi dall'allarme vendita, scattato quando
nello scorso novembre apparve l'inserzio-
ne pubblicitaria di Ferrovie che annuncia-
va l'asta partendo da un valore base di 7,2
milioni di euro, il futuro della Leopolda sem-
bra mettersi sui binari che gli stessi renzia-
ni sognavano.

Fu'allarme' certo. Perché l'idea di veder
finire il simbolo stesso dell'ascesa di Mat-
teo Renzi nelle mani di qualche privato che
ve avrebbe cambiato i connotati, magari
trasformandola in un centro commerciale,
ne a Renzi ne ai renziani andava giù. Fu co-
sì che Palazzo Vecchio decise di esercitare
il diritto di prelazione e Ferrovie fermò le
procedure dell'asta.

Il sindaco Dario Nardella annuncia ades-
so che l'acquisto si farà: «Si tratta di un'ope-
razione di grande valore perché consente

A novembre era stato pubblicato
un avviso d'asta. Ma Palazzo
Vecchio ha fermato la vendita
rivendicando il diritto di prelazione

di mantenere legata alla città un asset cul-
turale, economico, di promozione fieristica
e congressuale strategico», spiega Nardel-
la tra le navate deserte della Leopolda. E ag-
giunge: «La nostra intenzione è quella di le-
gare questo luogo in modo sempre più for-
te al nuovo Teatro dell'Opera, all'audito-
rium che verrò realizzato con il contributo
di 60 milioni del governo e con la Fortezza.
Un vero network di luoghi deputati ai gran-
di eventi». I soldi per l'acquisto?

Il rebus è ormai sciolto: «La delibera pre-
vede l'individuazione di un soggetto terzo
che dovrà garantire la provvista economi-
ca necessaria», spiega il sindaco. In prati-
ca, si prevede di lanciare fin d'ora una gara
per affidare la gestione della ex stazione, ri-
sultante dal recupero storico disegnato
dall'architetto Gae Aulenti. E per questa
via, con il canone più o meno decennale ot-
tenuto in cambio dell'affidamento, tratta-
re l'acquisto con Ferrovie: «Una procedura
secondo le norme e i regolamenti», tiene a
precisare il sindaco. Al termine della quale
la proprietà della Leopolda, sede dell'an-
nuale appuntamento di Matteo Renzi, sarà
comunque nelle mani del Comune. Chi è
che si farà avanti per la gestione?

Pitti Immagine si è già detto interessato.
E se oggi gestisce in affitto la ex stazione pa-
gando un canone di oltre 300mila euro l'an-



U. SIMBOLO
La Leopolda èanche
il luogo simbolo
dell'ascesa politica
di Matteo Renzi che
qui ha riunito le sue
convention dal 2010
al 2015, all'inizio
come sindaco e ora
come premier

LA DELIBE RA
È già pronta perla
delibera è pronta e
la prossima
settimana sarà
approvata dalla
giunta di Palazzo
Vecchio.
L'operazione è
decisa, niente dubbi

IL PROGETTO
"La nostra
intenzione è quella
di legare questo
luogo in modo
sempre più forte al
nuovo Teatro
dell'Opera e al suo
auditorium" spiega
Dario Nardella

no alle Ferrovie (e in dieci anni fanno già 3
milioni), domani potrebbe fare la stessa co-
sa, organizzando eventi legati alla moda,
ma versando l'affitto al Comune. Pitti Mo-
da è del resto controllata all'85% dal Cen-
tro di Firenze della moda italiana, nel cui
Cda siede ancora il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio Luca Lotti.

Oltre a Pitti, però, potrebbero esserci an-
che altri gruppi interessati, a quanto si voci-
fera. Ma solo il bando per la gestione potrà

dirlo. La delibera ormai pronta, che verrà
approvata dalla giunta in settimana, passe-
rà poi al consiglio comunale per l'okay fina-
le. E ci vorrà ancora un mese abbondante
prima che il bando venga aperto.

Nardella annuncia anche che Firenze
parteciperà per la prima volta al G7
dell'ambiente, il 14 e 15 maggio in Giappo-
ne: «Ho ricevuto l'invito del ministro Gallet-
ti, è un'occasione da non perdere».

®RIPR000ZIONERISER-

LEMMETTI NON Ë RINVIATO A GIUDIZIO
Gianni Lemmetti, assessore di Livorno, non è
stato rinviato a giudizio come indicato ieri in
una didascalia, ma è solo indagato


	page 1
	page 2

